
NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

Colletta 
O Padre, che hai posto il tuo Figlio come unico re e pastore di tutti gli uomini, per co-
struire nelle tormentate vicende della storia il tuo regno d’amore, alimenta in noi la cer-
tezza di fede, che un giorno, annientato anche l’ultimo nemico, la morte, egli ti conse-
gnerà l’opera della sua redenzione, perché tu sia tutto in tutti. Egli è Dio... Amen.  

Prima lettura 
Dal libro del profeta Ezechiele (Ez 34,11-12.15-17) 

Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. 
Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue peco-
re che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tut-
ti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine.  
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 
Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella 
ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 
A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra 
montoni e capri. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. (Sal 22) 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare. Ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.  

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. 

Seconda lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 15,20-26.28) 

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per 
mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione 
dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli 
che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo 
avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza.  
È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi pie-
di. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte.  
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E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui 
che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! Alleluia.  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo. Gloria a te, o Signore. (Mt 25,31-46) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella 
sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui ver-
ranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le 
pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.  
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho 
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero stra-
niero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in car-
cere e siete venuti a trovarmi”.  
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbia-
mo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo vi-
sto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo 
visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità 
io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’a-
vete fatto a me”.  
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete 
accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”.  
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato 
o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli rispon-
derà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più 
piccoli, non l’avete fatto a me”.  
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 
Fissando il nostro sguardo sul Cristo, Re e Signore delle nostre vite, affidiamo a lui la 
preghiera del popolo cristiano: Ascoltaci, o Signore. 
1. Signore Gesù, donaci di riconoscerti e servirti nei fratelli; fa’ che possiamo presen-

tarci al Padre accompagnati dal tuo giudizio di misericordia, ti preghiamo. 
2. Signore Gesù, Re dell’universo, guarda i bambini di seconda elementare che in que-

sta domenica iniziano il percorso di catechesi: fa’ che custodiscano nel cuore le tue 
parole, e crescano come tuoi discepoli; sostieni i genitori, i catechisti e tutta la co-
munità nel trasmettere loro la fede in te, ti preghiamo  

3. Signore Gesù, ti affidiamo tutti i nostri cari ammalati, quanti sono nella sofferenza e 
tutte le persone colpite dalla pandemia: la Madre tua, Madonna della Salute, li custo-
disca e li rafforzi nella speranza, ti preghiamo. 



 AVVISI DELLA SETTIMANA 

Domenica 22 novembre 
CRISTO RE 

9.30: Presentazione dei bambini di seconda 
elementare che iniziano la catechesi 

Martedì 24 novembre 
S. Andrea Dung-Lac, sacerdote  

20.30: Scuola biblica – Video conferenza su 
“Ripartire... Ma da dove?” (d. Corrado) 

Giovedì 26 novembre 
San Corrado di Costanza, vescovo 

18.00: Adorazione eucaristica 

Sabato 28 novembre 

19.00: Trigesimo di Maria ROVERATO 

Domenica 29 novembre 
I di AVVENTO 

19.00: Trigesimo di Renato POSAPIANO 
Raccolta per il Progetto Sri-Lanka 

PREGHIERA ALLA MADONNA DELLA SALUTE IN TEMPO DI PANDEMIA 

Madonna della Salute, Vergine potente,   
Madre amorevolissima,  

come tuoi figli ritorniamo a te,  
a te ci rivolgiamo  

per affidarci alla tua materna protezione.  

Facciamo memoria dei tanti benefici  
che mai hai fatto mancare a chi,  

con fede, amore e cuore contrito,  
ti ha invocata come sua Madre.  

Soccorrici ancora una volta,  
manifesta la tua onnipotenza supplice  

e invoca da Gesù tuo Figlio,  
nostro Santissimo Redentore,  
la salute, la salvezza e la pace  

a tutto il suo popolo.  

Madonna della Salute,  
consacriamo al tuo cuore immacolato  

la città di Venezia e le nostre terre venete. 
Amen. + Francesco Moraglia, patriarca 

4. Signore Gesù, accoglie nella tua infinita misericordia le vittime della strada e sostie-
ni tutte le persone ferite nel corpo e nell’anima; dona a loro la tua consolazione e ai 
familiari infondi speranza e serenità, ti preghiamo. 

Noi siamo tuoi, Signore Gesù, nostro Re: salva la nostra vita con la tua misericordia. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

PROGETTO SRI-LANKA. Lo abbiamo lanciato con il Mercatino di Natale dell’an-
no scorso… e poi la pandemia ci ha fermato. I lavori per la costruzione di una 
“Casa della Comunità” per una piccola comunità nella periferia di Colombo so-
no andati avanti, ora si tratta di onorare l’impegno preso di contribuire alla co-
struzione. Come? Non potremo fare quest’anno il Mercatino, ma i nostri volon-
tari hanno lo stesso preparato qualcosa: DOMENICA PROSSIMA lasceranno un 
piccolo segno di gratitudine, fatto con le loro mani, a quanti lasceranno un’of-
ferta per il progetto. 



Dove due o tre 

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome 
io sarò con loro, pregherò con loro,  
amerò con loro perché il mondo  
venga a te, o Padre;  
conoscere il tuo amore è avere vita con te. 

Voi che siete sale della terra, miei amici, 
risplendete sempre della vera luce 
perché il mondo creda nell’amore  
che c’è in voi: o Padre,  
consacrali per sempre e diano gloria a te. 

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, 
se sarete uniti, se sarete pace,  
se sarete puri  
perché voi vedrete Dio che è Padre: 
in lui la vostra vita gioia piena sarà. 

Gloria a te Cristo Gesù 

Gloria a te, Cristo Gesù, 
oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai:  
sei speranza solo tu! 

Sia lode a te! Figlio diletto, 
dolce presenza nella tua Chiesa: 
tu ami l’uomo come un fratello. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!  

Sia lode a te! La benedetta, 
Vergine Madre prega per noi: 
tu l’esaudisci, tu la coroni. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!  

Frutto della nostra terra 

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo: 
pane della nostra vita,  
cibo della quotidianità. 
Tu che lo prendevi un giorno,  
lo spezzavi per i tuoi, 
oggi vieni in questo pane,  
cibo vero dell’umanità. 
E sarò pane, e sarò vino  
nella mia vita, nelle tue mani.  
Ti accoglierò dentro di me 
farò di me un’offerta viva,  
un sacrificio gradito a te.  

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo:  
vino delle nostre vigne,  
sulla mensa dei fratelli tuoi.  
Tu che lo prendevi un giorno,  
lo bevevi con i tuoi,  

oggi vieni in questo vino  
e ti doni per la vita mia.  

Re di gloria 

Ho incontrato te, Gesù, 
e ogni cosa in me è cambiata, 
tutta la mia vita ora ti appartiene 
tutto il mio passato io lo affido a te, 
Gesù, Re di gloria, mio Signor. 

Tutto in te riposa, la mia mente, il mio cuore,  
trovo pace in te Signor tu mi dai la gioia. 
Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai, 
Gesù, Re di gloria, mio Signor. 

Dal tuo amore chi mi separerà, 
sulla croce hai dato la vita per me, 
Una corona di gloria mi darai 
quando un giorno ti vedrò. 

Tutto in te riposa.... 

Dal tuo amore chi mi separerà,... 
io ti aspetto, mio Signor, 
io ti aspetto, mio Re! 

Pane vivo 

Pane vivo, spezzato per noi, 
a te gloria, Gesù! 
Pane nuovo, vivente per noi, 
tu ci salvi da morte. 

Ti sei donato a tutti corpo crocifisso: 
hai dato la tua vita, pace per il mondo. 

Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo; 
a quelli che hanno fame tu prometti il regno. 

Tu sei fermento vivo per la vita eterna. 
Tu semini il vangelo nelle nostre mani. 

Ave splendore 

Ave Maria, splendore del mattino, 
puro è il tuo sguardo ed umile il tuo cuore. 
Protegga il nostro popolo in cammino 
la tenerezza del tuo vero amore. 

Madre, non sono degno di guardarti, 
però fammi sentire la tua voce; 
fa’ che io porti a tutti la tua pace 
e possano conoscerti ed amarti. 

Madre, tu che soccorri i figli tuoi, 
fa’ in modo che nessuno se ne vada. 
Sostieni la sua croce e la sua strada, 
fa’ che cammini sempre in mezzo a noi. 

Madre, non sono degno ... 

Ave Maria, splendore del mattino... 


